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In Cecoslovacchia la riforma agraria 
e la riforma industriale sono stato at
tuate. Di certo, a Praga, agrari e grandi 
industriali non siedono al governo. 
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LO STATO 
DI POLIZIA 

N o i s t i a m o ass i s tendo, in Ita
l ia , a l l a formaz ione — in par ie 
già a w c n u t a — di un Acro e 
propr io Stalo di poli zia, inteso 
nel s enso più stretto. L'on. S i c i l i a 
ri si è a p p l i c a t o l o n un i m p e g n o 
d a v \ e r o d e g n o di migl ior causa . 
La vita pubb l i ca è già in buona 
p a r t e d o m i n a t a da l la p u l i / i a , la 
q u a l e è autor i / . /a ta a m a n g a n e l 
lare e pers ino ad aprire il fuoco 
c o n t r o i c i t tad in i , con s e m p r e 
m a g g i o r f i ecp ien /a e <i i s in\o lhi -
ra. L'd a n c h e per la Aita p i i \ a l a 
dei c i t tadin i non si h a n n o s o \ c r -
chi r iguardi . Il ca so C o o p fu il 
p i ù c l a m o i o s o , m a non il «olo. 
Si f a n n o delta pcrqu i s i / i o iu di 
not te e di' g i o n i o , nelle UT-e pri
va te e nei l ibe i i sod . i l i / i dei ( i l 
tadini , con e senza m a n d a t o del
l 'autorità g iudiz iar ia . Se lo S t a t o 
i ta l iano dovesse c o n t i n u a l e ad 
e v o l t c ì " nel lo s tesso ÌCIISO, ci ri
t roveremo ben presto in una si
tuaz ione , nel la qua le non si po t ià 
più respirare senza il permesso 
de l la po l i z ia ed il benep lac i to del 
s u o c a p o . 

N a t u r a l m e n t e , non si crea uno 
S t a l o di po l iz ia per il s e m p l i c e 
g u s t o di crearlo , o per la part i 
co lare menta l i tà p iù o m e n o feu
da le di ques to o quel Ministro. 
L o S t a t o d i po l iz ia è un mezzo , 
u n o s t r u m e n t o di coaz ione , dest i 
na to a serv ire determinat i fini. 
Q u a l i fini? N o n è difficile s co 
pi ir l i : bas ta osservare a t tenta 
m e n t e contro qual i ceti s o n a l i 
v i e n e eserc i tata la sua v io lenza . 

F inora , da l l a S ic i l ia al Pole 
s ine , da l l a Pug l ia al P i emonte , 
le v i o l e n z e de l la pol iz ia Mino sta
te d iret te s o l o ed e s c l u s i v a m e n t e 
c o n t r o i lavorator i , ad e c i e z i o n c 
d 'una s c e n a carat ter is t ica a v v e 
nuta a Afilano, l 'ul t imo g iorno 
d e l l a Fiera , q u a n d o la pol iz ia 
det te un s a g g i o dei suoi metod i a 
g iornal i s t i deputa t i e senatori , 
s e n z a l 'ombra d'una gi i i s t i f i ia-
z ionc . 

In Pug l ia , in Ca labr ia ed i n 
a l tre regioni del Mezzogiorno , la 
po l i z ia ha p r o c e d u t o a l l 'assedio 
d' intere c i t t à , 0 c o n g r a n d e s fogg io 
di carri armat i , di autob l inde , di 
mi trag l ia tr ic i e di mi tra ; si è pro
c e d u t o a perquis iz ioni indiscr i 
m i n a t e in tutte le case di l a v o 
ratori , si s o n o messe a s o q q u a d r o 
le ab i taz ion i , si s o n o terrorizzati 
d o n n e e ' b a m b i n i , r i sparmiando 
a c c u r a t a m e n t e < so l tanto le c a s e 
dei « s ignori > e deg l i e sponent i 
p iù not i del la d e , verso i qual i 
i cap i del la pol iz ia os tentano un 
a t t e g g i a m e n t o prote t t ivo e servi 
le ad un t e m p o ! 

In v a r i e regioni d'Italia, si get 
t a n o in galera per lunghi mes i 
b r ac c ian t i agricol i d i soccupat i ed 
af famati , « c o l p e v o l i » d'aver ese
g u i t o lavori agricol i necessar i 
ne l l e terre c h e i loro proprietari 
t rascurano , a de tr imento de l la 
p r o d u z i o n e e v e n e n d o m e n o ai 
doveri soc ia l i che la Cos t i tuz ione 
i m p o n e a l la proprietà . Mezzadri 
s o n o s tat i p u r e incarcerat i , per
c h è e s i g e v a n o il r ispetto del fa
m o s o l o d o D e Gasper i , od altre 
l e g i t t i m e r ivendicaz ioni s indaca 
li . S o n o n u m e r o s i i grandi pro 
prietari c h e non r i spet tano i t o n -
tratti di lavoro , né le leggi so 
c ia l i , e c h e t r a s c u r a n o l 'esecuzio
n e di lavor i agr i co l i ind i spensa
bil i . N o n r isulta c h e u n o so lo di 
quest i grandi proprietari s ia s ta
t o arrestato , m a n g a n e l l a t o , o s e m 
p l i c e m e n t e perqu i s i to da l l a pol i 
zia di S c c l b a ! 

P iù c h i a r o a n c o r a — agl i ef
fetti di s copr ire i fini c h e perse
g u e l o S t a t o di po l i z ia in forraa-

, r ione —- è il t rag ico ep i sod io di 
T r e c e n t a , nel Poles ine . U n one
s t o l a v o r a t o r e di 24 anni \enne-
u c c i s o da l fuoco aper to dai cara
binier i c o n t r o un g r u p p o di sc io 
perant i , c h e si e r a n o rerati in 
u n a c a s c i n a , per persuadere a l 
c u n i crumir i a des istere dal tra
dire sé stessi ed i propri c o m 
p a g n i d i l avoro . 

L o s c i o p e r o del Po les ine dura
v a , e forse dura ancora , per coK 
p a e sc lus iva d'una minoranza de 
gl i agrar i . La magg ioranza di e«si 
a v e v a g ià «otto«critto le r ivendi
caz ion i dei lavorator i , r iconoscen
d o l e rag ionc»ol i . Lo sc iopero è 
«tato a t t u a t o col p i e n o a c i o r d o 
de i lavorator i di tu t te l e corren
ti , c o m p r e s a que l la democr i s t ia 
na . Tut ta la p o p o l a z i o n e ha so 
l i d a r i z z a t o con g l i sc ioperant i . 
G l i s tess i funz ionari minister ia l i 
inv ia t i su l posto , a v e v a n o rico
n o s c i u t o ingiust i f icata la resisten
z a d i que l g r u p p o di agrari . Ni 
era d u n q u e tutta la p o p o l a z i o n e 
lavoratr ice , da u n a parte , ed una 
minoranza deg l i stessi agrari , fra 
i p i ù sordid i e protervi , dal l 'a l 
tra. E b b e n e , Io S t a t o dì po l i z ia 
è i n t e r v e n u t o c o n imponent i for
ze a r m a t e , p a g a t e dal popo lo . 
in fOitegno di quella minoranza 
i rrag ionevo le e parass i tar ia , c o n 
tro la p o p o l a z i o n e l a v o r a t r i c e -

P e g g i o ancora è c i ò c h e a c c a 
d e in prov inc ia di Modena e in 
a l tre Prov inc ie emi l i ane , d o v e il 
Ministero deg l i Interni h a i n v i a t o 
«uoi i spet tor i , con p ieni poteri . 
Q u e l l o di Modena h a preso tutti 
i poteri ed a g i s c e c o m e u n Go
vernatore i n v i a t o da l l ' Imperatore 
aus tro -ungar ico , o d a l Re d i N a -

?o l i ! II s u o bersag l io pr inc ipa le 
l a C a m e r a de l L a r o r o di Mo

d e n a , c h e è fra l e p i ù forti d i 
I ta l ia . Il c h e fa p e n s a r e c h e s i 

- v o g l i a n o co lp ire le pr inc ipa l i for
tezze de l m o v i m e n t o s indaca l e e 
domare l e m a s s e lavoratr ic i p i ù 
o r g a n i z z a t e . 

U G*otTH*tor* d i M o d e n a i f n o -

I LAVORATORI DELLA TERRA DANNO BATTAGLIA NEL NORD 

I braccianti della Vai Padana in sciopero 
Le del Veneto pronte alla lotta 

Compatto inizio della lotta nelle campagne milanesi - 1 contadini di Piacenza 
iniziano i lavori sulle terre demaniali - Provocatorio atteggiamento degli agrari 

t 

Cosenza sciopera contro le violenze di Sceiba 
DAL hOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 28 — Dopo la sosta fe

stiva di le i i il lavoro nei campi de l 
la bas.sa milanese non è «tato ri
preso stamattina Le laboriose trat
tative fi a Confida e Confcderterra. 
pur essendosi protratte fino alle 
pi ime ore di questa mattina, non 
hanno avuto quella conclusione po
sit iva che fino all'ultimo .si era 
sperato di poter raggiungere. Su 
alcuni punti de l le rivendicazioni 

Perchè lottano 
i braccianti d«l nord 

A MILANO l'Associazione A -
grìcoltori vuole privare i lavo
ratori della terra degli assegni 
familiari. 

A I*ADOVA gli agrari hanno 
manifestato l' intenzione dì dimi
nuire i salari ai braccianti . 

A VENEZIA gli agrari rifiuta
no addirittura di discutere sul la 
misura dell' indennità di contin
genza e sul l 'estensione della 
«scala mobi l e» ai braccianti. 

A VERONA i padroni rifiu
tano di applicare il patto sa la 
riale stipulato lo scarso anno e 
negano ai lavoratori la gratifica 
natalizia. 

A REGGIO EMILIA l'Asso
ciazione Agricoltori non vuol 
dare ai proletari della terra né 
ferie, né indennità dì malattìa, 
né assegni familiari . 

IL MINISTRO DELL'AGRI
COLTURA IN CARICA E' IL 
D.C. ANTONIO SEGNI, CHE 
CIANCIA DI RIFORMA A -
GRARIA. 

poste dai braccianti e salariati — 
come ad esempio sul delicato pro
blema del le disdette — gli agrari 
hanno ceduto, opponendo poi una 
ostinata resistenza nella quest ione 
del carico di famiglia ed in altre 
di minor rilievo. Per il carico di 
famiglia gli agrari si sono posti ne l 
l'assurda posizione di voler privare 
completamente 1 lavoratori di que 
sto beneficio. Comunque al le 17 le 
trattative sono s tate r iprese, e d u 
rano tuttora att ivamente, mentre 
nei campi il f ieno attende il ta 
gl io e le ortagl ie non vengono c u 
rate. N é sono mancate le provoca
zioni Alcuni lavoratori sono 6tati 
arrestati a Colturano e Guardami-
glio: il pronto intervento della 
Confederterra ne ha imposto il r i 
lascio immediato 

Come una macchia d'olio, intan
to. l 'agitazione si estende sempre 
più nella Valle Padana. Si ha n o 
tizia d a Padova che gli agrari lo 
cali vorrebbero diminuire la pana . _ 
oraria dei braccianti da 89 a 56 l i - rorizza la provincia con arresti in 

re. né intendono discutere di au
menti E' interessante tuttavia che 
qui i coltivatori diretti stanno 
trovando una facile base di accor
do con la Confcderterra 

Anche a Vicenza si registi a l'ini
zio di una agitazione tra i 6 mila 
braccianti della provincia A Vene
zia la Confida rifiuta di discutere 
la contingenza turale quasi che fos
se già e l iminato il principio dena 
scala mobile nel le campagne! a 
Verona infine, una massa di 35 mi 
la braccianti attende ancora che 
venga applicata la norma salariale 
del patto Alta Italia concluso l 'an
no scorso, e rivendica il pagamen
to della gratifica natalizia. 

Tutto ciò nel Veneto, che è la r e 
gione dove gli agrari sono 1 più ot
tusi e caparbi esponenti della rea
zione. 

In Emilia prosegue ' lo sciopero 
dei braccianti bolognesi sempre ap
poggiati nella lotta dal le mondariso. 
che tuttavia come è noto hanno già 
risolto la propria vertenza su sca
la nazionale Si aggrava invece la 
agitazione bracciantile nella pro
vincia di Reggio Emilia per l'op
posizione degli agi ari a risolvere. 
nel senso richiesto dai lavoratori. 
la quest ione del le ferie rurali, de l 
l'indennità di malattia e del l 'au
mento degli assegni familiari. 

Viene infine segnalato da P iacen
za che in quella provincia si avrà 
lunedi prossimo una sospensione 
generale del lavoro di quattro ore 
per protestare contro le lungaggini 
degli agricoltori Sempre da P ia
cenza una lieta notizia: nonostante 
le denunce e le inchieste arbitrarie 
contro coloro che hanno partecipato 
all 'occupazione di terre demanial i 
in questi giorni, è stata ultimata la 
messa In dimora di 40 mila nuove 
piantine nel le terre occupate dalle 
coaaerat ive di braccianti. 

- • - - S . T. 

La provincia di Cosema 
in sciopero da lunedì 

COSENZA, 28 — In seguito agli 
arresti arbitrari avvenuti nei gior
ni scorsi a Bisignano, Cosenza e 
S. Giovanni in Fiore, il Consiglio 
Generale del le Leghe di Cosenza, 
convocato in r iunione straordina
ria. ha pre^o in esame la s i tua
zione e ha deciso a grande mag
gioranza di proclamare lo sc iope
ro generale per lunedì 31 chiaman
do i lavoratori del la provincia a 
protestare contro le v io lenze della 
polizia 

Un lavoratore, Rosmundo Mari, 
fu la vi t t ima di quell'agitazione: 
invece di processare il carabiniere 
che lo uccise, oggi si arrestano i 
compagni di lotta di Mari e si ter 

SE GOHEUA KOjfPAGteA' l'INDiNNITA' DI STUDIO 

"Niente scrutini a giugno,, 
dicono i professori medi 

massa. Si \ u o l e con questo tute
lare l'ordine o piuttosto pro \ocare 
nuovi disordini a scopo di repres
s ione politica? I lavoratori della 
provincia di Cosenza, nell'entrare 
in sciopeio, intendono denunciare 
la manovra del Governo che ha 
fatto pressioni sull a magistratura 
per dar cc i so ad una nuova mon
tatura provocatoria contro pacifici 
lavoratori 

In nome di questa ltbeità, tutta 
la provincia chiederà lunedi l'im
mediata scarcerazione dei lavora
tori arrestati e la punizione dei 
veri colpevoli, da ravvisarsi in 
quegli agrari che affamano ì lavo-
ìatori 

La rivalutazione salariale 
. richiesta dai telefonici 
Il Comitato Centi ale della Fcdeia-

/ione dei dipendenti dalle aziende 
telecomunicazioni, riunito?! ieri per 
procedere all'esame della situazione 
inerente all'applicazione dell'accordo 
di rivalutazione salailale della cate
goria. ha approvato all'unanimità un 
otdine del giorno nel quale ha dato 
mandato alla Segreteria della Fede-
ìazione di ti attare con 1 ìappresen-
tanti degli industiiall e in caso di 
mancato accoglimento delle r!chtsste 
entro il 4 giugno, di dare disposizio
ni per l'entiata in agitazione della 
categoiia 

JL9 INÌZIO DEL PROCESSO CONTRO ì BOIA NAZ1SU 

Àncora una volta la folla 
grida "assassino,, a Kappler 
L'aula latta sgombrare mentre la difesa apre il fuoco 
di fila di incidenti procedurali - Lunedi l ' interrogatorio 
Ieri, dopo più di quattro anni, la 

giustizia ha Iniziato finalmente 1. 
5iio corso contio il cnmina'e Kap
pler e 1 suoi 3 coimputati. Inizio 
stentato, a giudicare dalle prime ec
cezioni mosse dalla difesa: e stenta
to .sarà 11 corso di tutto 1' piocc-^o, 
a giudicale daile intenzioni di que
sta difesa, che pur a\oiido il diiitto 
di compiere tutto i' suo dovere in 
favoie oesU imputati, non potia mai 
maneollaie la bestialità del Kappler. 
nell'eseguiie eli ordini, e la criml-
na'e incoscienza. che lo porto a inas
taci are 13 Innocenti in più di quan
to lo stesso ordine aveva fissato. 

I detenuti sono ciuntl al'a Lun-
gaia verso le 15.15; Immediatamente 
alcune squadre di carabinieri, appo
sitamente atti ezzate, hanno perquisi
to i sotterranei, l'aula e i locali ad 
e?sa adiacenti, per assicurale la com
pleta incolumità ai prigionieri. Frat
tanto un imponente spiegamento di 
forze occupava « manu militari • la 

sbiancato che metteva ancor più In 
rilievo la cicatrice sulla guancia si
nistra, l'abito scuro b eu. che contri
buiva a far risaltare la feioce fac
cia de! eliminale, hanno provocato la 
immediata reazione della folla. Una 
vecchietta con un veio nero su' ca
po. è esp'osa In un grido rauco di 
odio e di doloi* LA assassino » gri
dato a pieni polmoni e andato a 
schiacciarsi come uno schiaffo ta
gliente sul viso impasMbl e di Kap
pler; né un suo musco o si e mosso 
quando da tutta l'aula s lsono levate 
altre grida, che chiedevano giusti
zia Il Pi elidente Faiitotii. dopo aver 
tentato di placare gli animi, ha ordi
nato lo sgombero dell'aula ciica un 
quarto d'oia c'è voluto per l'opeia-
rione 

Boia impassibile 

Tornata la ca ma, abbiamo potuto 
dare uno sguardo alla sabbia degli 

sede del tribunale e il pubblico vt- imputati, che. da! momento in cui 
niva fatto affluire nell'interno con la s'era levato il primo grido, eia stata 
mass i rA prudenza circondata da una serrata fila di 

Il primo incidente è sorto allorché, armati di mina. 
alle 16.20. nell'aula è entrato Kap- Dietro e affianco a Kappler, (l'uni-
p'er. L'abituai* grinta dura. Il viso co che vestiva in borghese) i cinque 

L'eroica resistenza degli ebrei 
è stata piegata nella Città Vecchia 

Dei 1500 difensori sono rimasti poche centinaia - La proposta sovietica 
di intervento discussa al Consiglio di Sicurezza - La crisi nella Lega Araba 

Le artiglierie della Legione Araba bombardano continuamente le 
posizioni ebraiche a Gerusalemme 

I professori medi di tutta Ital i* 
non effettueranno e l i scrutini al 
termine di questo anno scolast ico, 
se non s a r i tòro pagala entro il 
15 giugno — e con tutti gli arre
trati — l'indennità di s tad io . Ta
le indennità è s tata stabil ita per 
decreto lenite, pubblicato snl la 
Gazzetta Ufficiale, e deve avere 
decorrenza dal 1. gennaio scorso. 
Ma i professori non hanno ancora 
visto nulla. Gonel la ha fatto pro
messe s u promesse (l'ultima a po
chi giorni dalle elezioni) ma non 

vuole saperne di applicare la sua 
legge: n n s benemerenza dì più che 
l'ineffabile ministro ai ata acqui
stando verso la scuola ital iana. 

ra la Cos t i tuz ione , la Repubbl i ca . 
le Icsrgi, ed a p p a r e s i n c e r a m e n t e 
c o n v i n t o c h e s t i a m o t o r n a n d o a l 
f a - a s m o . 

Kgli g iunge a l la m i n a c c i a d i 
caricare una folla di 60 000 per
sone . il 1* M a g g i o , «e fosse a p -
par-a u n a band iera ro*>*a! E s e i 
dir igenti s indaca l i d i M o d e n a non 
a>esecro a v u t o quel s e n s o di rc-
>ponsabi l i tà d i c u i s e m b r a d i 
fettare to ta lmente il Governatore. 
M sarebbero potut i registrare c o n 
flitti s a n g u i n o s i . E" questo che 
si ouole? 

Dai pochi e s e m p i a c c e n n a t i (e 
fatti a n a l o g h i si m o l t i p l i c a n o in 
tutta l 'Italia) r isulta ben c h i a r o 
c h e lo S t a t o di po l i z ia è g ià par
z ia lmente in a t to , e c h e il s u o 
bersag l io è rappresenta to dai l a v o 
ratori. E voi , Pacc iard i , S a r a g a t . 
Ivan Matteo è c o m p a g n i a , non 
potrete s fugg ire a l la correspon
sabi l i tà c h e vi s ie te a s sunta , nel 
fat to g r a v e di r idurre la R e p u b 
bl ica i ta l iana , la Repubbl i ca 
f f ondata sul l a v o r o >, ad u n o 
S t a t o di po l i z ìa d i re t to c o n t r o i 
lavorator i . 

S i a ben ch iaro , p e r o , c h e i la 
voratori e tat t i e;li autent ic i d e 
mocrat ic i i ta l iani , non s o n o d i 
spost i a sub ire p a s s i v a m e n t e que 
s ta i n v o l u z i o n e reaz ionaria d e l l o 
S ta to . Essi *i sì o p p o r r a n n o con 

Le proposte del Min. Lavoro 
per N Cantiere di Palermo 

Ieri sera il Ministero del Lavoro 
ha reso note le proprie proposte In 
merito alla vertenza del Cantiere Na
vale di Palermo, che da 24 giorni è 
occupato dalle maestranze SI tratta 
di una soluzione di compromesso con
cernente l'avvio ad un corso trime
strale di riqualificazione dei 67 ope
rai licenziati, con impegno da parte 
della Direzione di dar loro la prefe
renza nelle riassunzioni e di versare 
subito al Ministero — a loro favore 
— la somma d! 3 milioni. - » * > • 

Le proposte non contengono pere 
alcuna indicazione concreta sulla so
stanza del problema, e cioè sul pla
no di ripresa produttiva del Cantie
re. 

Le due parti faranno conoscere 
quanto prima il loro pensiero 

TEL AVIV. 28. — Notizie da fonte 
araba riferiscono che «li ebrei as
serragliati nella Citta Vecchia a Ge
rusalemme si sono arresi oggi alle 
forze arabe. Gli ebrei si sono arresi 
dopo molti giotni di accanita resi
stenza casa per casa, nelle catacom
be e nelle fogne I prigionieri sono 
poche centinaia fra cui donne e fan
ciulli. i superstiti dei 1500 difensori 
della posizione ebraica. 

Capitolata la Citta Vecchia, 'a bat
taglia continua tuttavia a infuriare 
nella parte nuova de'.'a città, dove 
circa 90.000 ebrei controllano le po
rz ioni . Essi, che haritio conservato 
un mora'e altissimo, si stanno orga
nizzando per sostenere l'urto dcl'e 
forze arabe. 

La resa della Città Vecchia non è 
però il più importante avvenimento 
della giornata. L'epicentro de'la guer
ra palestinese si è infatti spostato 
nella zona di Latroun. 29 chilometri 
ad est della Città. Le truppe trans-
giordane ed egiziane, e spuse rispet
tivamente dal nord e dal sud di Ge
rusalemme. e respinte verso Bab-el-
Wad. sono impegnate in una grande 
oattaglia, che coinvolge molte mi-
g'Iaia di uomini. 

Il possesso di Latroun. che control
la la strada verso Giaffa e Tel Aviv. 
r per entrambe le parti di vitale 
importanza- A sud di Latroun reparti 
ebraici hanno ottenuto buon* suc
cessi. occupando due villagsrt arabi. 
Due bimotori irakeni da bombarda
mento sono stati abbattuti. 

alla guerra santa di Bev'n contro oit 
ebrei 

Sebbene non vi siano conferme uf
ficiali ntlc richieste dt pace da pane 
del aovcrno libanese tutti sanno che 
etivs'sari di tale governo sono già m 
contatto coi rappresentanti del gover
no di Israele. 

Dall'Irate provengono nottue fon
date le Quali dicono che il paese e 
ni preda ad una crisi economica im-
incdiataineiitc scoppiata malorado il 
(imitato sforzo bellico del Paese. 

A Bagdad, come a Beirut, le con
seguenze politiche di s'mtlf avventu
re sembrano assai gravi. Il « crafc ' 
nel fronte della Lega Araba è orinai 
assai visibile. 

Si nota d i e le stazioni radio arabe 
hanno evidentemente ricevuto ordine 
dt intensificare la propaganda, dicen
do t/ie l'alleanza bellica rappresenta
ta dalla Lega Araba è più solida che 
inni, questo in risposta *all'opp3si;'o-
ne la quale afferma invece che s* sta 
andando dt male tu peggio. 

La proposta sovietica 
discussa air O.N.U. 

LAKE SUCCESS, 28 — Il Con
siglio di Sicurezza dell'O NVU. si è 
riunito oggi per discutere le pro
poste soviet ica e britannica sul la 
questione palestinese. Come è noto, 
i l delegato soviet ico aveva propo
sto nella seduta di ieri che il Con
sigl io di Sicurezza emanasse un or
dine ult imativo di cessazione dei 
combattimenti e adottasse sanzioni 
contro i bell igeranti ne l caso in 
cui l 'ultimatum fosse respinto. Dal 
canto suo , il delegato britannico 
aveva proposto una tregua di quat
tro sett imane, non accompagnata 
però, nel caso in cui essa non fos
s e stata accettata dai bel l igeranti . 
da misure punit ive . 

All'apertura del dibattito, il de

legato americano si è dichiarato 
favorevole alla propoeta soviet ica , 
affermando che gli Stati Uniti i n 
tendono appoggiare tutte quel le mi 
sure che possono portare alla fine 
del conflitto in Palest ina. N e l t o r 
so della discussione, tuttavia, il de 
legato americano Austin ha avan
zato a lcune eccezioni procedurali 
che hanno costretto il Consigl io di 
Sicurezza ad aggiornarsi 

A n c h e il delegato, francese «i è 
dichiarato consenziente con la m o 
zione soviet ica, pur chiedendo che 
fos.se esaminata una proposta del 
s u o governo. In base a tale propo
sta il Consiglio di Sicurezza do
vrebbe chiedere agli arabi ed agli 
ebrei di sospendere tutti i . com
battimenti a Gerusalemme entro le 
ore 19 di domani, con l 'avvertenza 
che se tale appello verrà respinto, 
il Consigl io di S icure /za prenderà 
in e same l'adozione di provvedi 
ment i coercit ivi . 

In riferimen'o alla proposta bri
tannica di imporre l 'embargo a l 
l ' invio di armi ad ambedue i c o n 
tendenti in Palestina, ha preso la 
parola il rappresentante del gover 
no di ùsraele il quale ha affermato 
che tale proposta consentirebbe in 
pratica la continuazione dei r i for
nimenti di armi agli Stati Arabi 
mentre Israele s i troverebbe in 
condizioni di inferiorità. 

correi In divisa, parte in quella te
desca da campagna, parte in que.la 
ing e»e. Nell'ordine erano seduti il 
maggiore Durant DomUiarT. l'« haup-
tanam < Hans Clemens. 1 sottufficia-
'i Johannes Quapp. Hurt Scultze a 
Karl Wiedner. 

Gli occhi sti alunati di questi r in
fili» dipendenti del'o scientifico ege-
cutoie stavano a dimostrare che al
meno in essi alberga ancoia qualche 
barlume di sentimento umano. Se 
piti qu.sto «entimento ora non e che 
tenore 

Su di essi grava infatti la pesante 
accusa di aver partecipato material
mente al 'uccisione di 33ò italiani. 
Kapplei. l'impasalbile. deve invece 
rispondere, oltre che della parteci
pazione. anche dell'organizzazione 
della strage, che fu eseguita il 24 
marzo 1044 al e Fosse Aideatlne. 
quale rappresaglia ad un'azione di 
guerra dei G.A P. in via Rase la 

In quell'attacco rimasero uccisi 33 
militi delle S. S La atra dopo un co
municato germanico avvertiva che 
10 italiani sarebbero stati uccisi per 
ogni tedesco moito e che la rappie-
saglia era stata già eseguita. Tutto 
qui. nella laconica freddezza de co
municato. Soio dopo la liberazione, 
si seppe che i trucidati non e iano 
320. ma 3 » 

Erano le 16.40 quando la difesa ha 
iniziato i.' fuoco di fila di incidenti 
procedurali 

L'avv. Bonelli ha chiesto Innanzi 
tutto che il * coadiutore > de] difen
sori italiani, a w . Muller. venuto 
espressamente dalla Germania (1! suo 
mancato arrivo provocò la prima 
sospensione- del processo da! 3 mag
gio a iet i) venisse considerato vero 
e proprio avvocato difensori; ha poi 
annunciato che l'indomani avrebba 
sviluppato un secondo Incidente, ten» 
dente a far nominare una commissio
ne d'inchiesta, costituita dal Presi
dente de'la Cassazione, dal Presiden
te del T. M. e dal Capo di S- M... 
svizzeri. 1 tre periti dovrebbero ac
certare In base all'art. 185 del 
C P.M G.. se il massacro fu eseguito 
In • stato di necessità * o meno. 

Tre ore perdute 
Il tubunate ha cosi dovuto riti

rarsi in Camera di Conisdio e. do
po circa tre quarti d'ora, ha deciso 
di respingere la richiesta di trasfor
mare il coadiutore tedesco in difen
sore. 

Un altio avvocato, al'ora, l'avvo
cato Calassi, ha sollevato il secondo 
incidente, col quale ha chiasto eheja. 
Usta dei testimoni ammessi dal tr i - ' 
bunale venisse inficiata di nullità. Il 
P. M. Veutro ha acconsentito al'a 
pat7iale ammissione di altri testi
moni. escludendone alcuni perchè 

(Continua in 2.a pag., t.a colonna) 

Leggete in lena pagina 

DE 6IDLIE lìi STUDIANDO 
LI TEMEI DEI STATO 

E' la prima puntata di una 
grande inchiesta sul gollismo 

condotta da 

LUIGI CAVALLO 
cmiiftiitifi i» ttnti it L'ONITA' 

Il Ubano chiederebbe 
la pace separata 
(Nostro servizio speciale) 

TEL AVIV. 28. — La crisi politico 
ed economica e scoppiata tn almeno 
i n e degli Stali arabi aggressori. 

Uno di essi, ti Libano, pare che 
itia negoziardo segretamente con 
Israele per cercare di districarsi dal
la guerra prima di cadere net caos. 

Le perdite militari subite dal Li
bano sono state molto sene. A Bei
rut, sua capitale, la situazione poti-
:'ca e molto tesa. ET apparso chiaro 
che la maggioranti cristiana della 
popolazione non vuol prendere parte 

FEBBRILI CONSULTAZIONI ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO 

De Gasperi non riesce a dipanare 
l'imbrogliata m a t a s s a dell*E. R. P. 

Sforza, Tarchiani, Campilii, Ruini, Porzio, Saragat, Pacciardi, Simonini, Pastore e Spataro si avvicendano al Viminale 

Sforza, Campilii . Porzio, Ruini, 
Saragat. Pacciardi. Simonini, Spa
taro. poi nuovamenfe Sforza accom
pagnato questa volta dal fido T a r 
chiani. e infine Pastore, il segreta
rio de l la C G I L che ha l'onore di 
essere l'oggetto di una ammirata 
campagna di stampa da parte dei 
fogli della Confindustria. si sono « v -
vicendati ieri nel lo studio di De 
G a l e r i . 

Sembrava di esser tornati in p ie 
no rimpasto tale è stato il ritmo 
del le consultazioni, del le visite, d e 
gli incontri che #i *ono susseguiti 
al Viminale. 

, Le vice-presidenze 

"' X è la cosa può meravigliare. I 
problemi dei portafogli, della grep
pia. dei poit i da conquistare sono 
>tati tali e tanti che non c'è stato 
tempo finora per De Gasperi e 1 

SOCIALISMO IN" U S A . — Il signor 
G. T, Mitt.ene. sai Popolo, che ti pia
ne VMrthtll è avverato dal constrva-
lorumo plutocratico nord-americano. In
fatti Paul Hofman. ammmittratora del 
piano Martha!!, ricopre la seguenti ca
riche- presidente dtllm Stodebaker Cor
poration. della som Società privala 
P«ul Hnffmaa Specialitr Compxay. • 
dtlla Automati** SafetT Fooadation; 
membro del consiglio di ammimiUa-
zionr della tede di Chicago della Fe
derai R>«fTTe Bank, della United Air-
Ime* m dtlla New Tork Li.'e Insaraece 
Compi ar, controllata dalla Banca 
Horgan. 

Da ciò ritulttrtbbe per ti Popolo 
che il piano Uarthall è an piano to
rnitila, aooertalo dal eonservatorttmo 
plutocratico. 

o 
DEMOCR \Z1A "AMERICANA" A 

TRIESTE — Secondo il generale àirtu, 
comandante alleato di Trieste. — a 
quanto si legge nella u à reiasione di 
ieri sulla tttuarioni del Territorio Li
bero p- che le orgaminarioni femminili 
e giovanili ri occupino dt propaganda 
non i compatibile con i metodi demo-

CONTROPIEDE 
rorittici neofascisti contro le ergsmt-
ìatiom democratiche di Trieste, e alle 
donna e bambini oittime di questi at
tentati. rimila che ciò è con'entito e 
perfettamente democratico il una de-
mocrana alla Truman. 

SI ATTENDE RI>POSTV — Fallito 
il colpo della teitsione sindacale in 
campo internazionale, i partiti, i gior. 
nali e i dirigenti stipendiati dal pa
dronato seno tornati air attacco sul pia
ni interno. Essi riprendono il vecchio 
tema secondo cui i comunisti Dorreb
bero schiaeitiare I lavoratori, mentre 
i sindacalisti di tipo americano e de
mocristiano lottano solo per il loro 
bene. Per dare rubila un concreto tsem-

da che parte ttannoT tono d'accordo 
coi braccianti che lottano per la loro 
eti'tema tt con gli atteri che li sfrut
tano* rxithono o noi ttotlionn la ri-
oalutaiifine talanaltT Si attende ritpo-
tla scritta Grane. 

« H GRANDE \ \A*»Z\T\» - / 
meriadri di tmpoli l9s per cento ai co
munità! e gli operai napoletani dtlTIloa 
12300 voti tu KM ai comunali) — per 
non citare che due e*tmpi tra i pi* 
recenti — hanno fatto fluttiiia Mam
maria o**//a "grande anamata" della 
corrente tiniitcatt d e . che i fogli pa
dronali ranno annunciando da giorni 
con squilli di vittoria e di sperante. 

o 
E *DF^O. P()\FRLOMO» — Il 

Momento ha un'idea geniale per inver
tire la tiltsTione esistente in campo 
sindacale: alle elesioni per le Commis
sioni Interne — scrive II giornata di 
Reatino Carboni e di Vaselli — par
tecipino t indistintamente I lavoratori. 
compresi quelli non tieniti alla Con-
federazione del Laooro >l Siamo molto 
tpiacenti per loro, ma i tempre stato 

. . . • • • • unti m w w B w i p i i r n m • ,n««ww» «w~»v-

tutti i mezzi che sono loro con- eratici (madt „, nj,à, a-inttnde). Risentiti dalla Costituzione. 
Grótcrn DI vnrosuo 

che inoaea natia suddetta relettene non 
ti meemm* mgette agli rttmtatt ter-

pio. t partiti e I giornali di cui sopra 
.Popolo"* . J~l^*^*£r ZZTla^oZnl, l e ' / " K s f r » 
^ i ^ E S f ' H ^ t ZSrLtfimaVa'- "-laoran.a nel M per coito del cati. 
da. eha poniamo m oawia tettimene: c,,„nri , „ „ , . , . mitri mnerr.lt 
nelle letta del rnmedri per i nuovi s'*nùri' occorro^ altri meeeclt. 
pam e per U rimeria al %7 mar eente. • O e«itraple«i«rt» a. 1. 

suoi alleati di trattare del program
ma o dei problemi dì governo. So lo 
dopo aver s istemato sul le 24 pol
trone di sottosegretario gli ultimi 
sspiranti il Cancell iere ha cominc ia 
to a pensare a ciò che avrebbe do -
vuto dire in Parlamento nel dibat
tito cne si aprirà martedì e s u tale 
problema ha aperto nuovamente . 
anche se con evidente ritardo, le 
consultsz iori . 

Consultazioni non facili, che non 
si tratta solo di consigli , ma di ri
chieste. 11 problema delle v ice -pre 
sidente posto da Terracini ha per 
esempio riaperto nuovi motivi di 
dissenso tra Saragat e D e Gasperi. 
Ieri Ssracat e stato esplicito nel 
respingere la definizione di « t i t o 
lo ororifico » data da De Gasperi 
alla c a n e a di vice-presidente 

Al problema della costituzionali
tà del Governo il Cancel l iere ha 
dedicato un'ora di col loquio con 
Rumi, ex presidente dei « 75 ». 

Per il programma le cose no*» 
procedono senza difficoltà. D e Ga
speri contava in un pr imo momento 
di parlarne molto brevemente sia 
a Montecitorio che a Palazzo Ma
dama. r ipetendo magari qualcuna 
del le formule fideistiche sul piano 
Marshall usate nei comizi elettora
li e nel le passate dichiarazioni del 
Governo. 

Il dibattito che però si è aperto 
sulla stamna in merito al piano 
Marshall lo ha costretto a modifi
care questo primitJco disegno e a 
tener conto immediatamente, nel 
redigere le dichiarazioni, del le cre
pe che es istono in s eno al Governo 
a] f i n e di trovare formule di c o m 
promesso in grado di garantire una 
certa compattezza del fronte gover
nativo nel momento in cui l 'oppo-
.'izione avrebbe sferrato battaglia 

/ / piamo Mafhdl 
Le crepe non sono tutte cosi pro

fonde coma potrebbe apparire 
leggendo la stampa: eh* non è dif
ficile teorgere dietro molti degli 
articoli ortttt usciti — ad •eetrio-

r e d i qualcuno più onesto Tanche 
s e questa onestà s i è manifestata 
solo depo il 18 aprile) — una vasta 
manovra, della Confindustria per 
g iungere , g iocando più carte a i n 
canalare completamente il p iano 
Marshall nel lo schema corporativo. 
In questo senso sono utili tanto le 
posizioni di «s tata l i smo non accen
tuato » quanto quel le di - l iberismo 
non pregiudizialista» che De Gaspe
ri si propone di mescolare ass ieme 
nella formula: l o Stato paga 
l e epese e gl'industriali incas 
sano le entrate. Esistono però in
dubbiamente all'interno stesso del
la Confindustria interessi diversi di 

settore e di gruppo e di questi a p 
punto. espressi da l l e varie t e n d e n 
ze, De Gasperi d e v e tener conto . 
In qusto senso la tesi dei l iberal i 
differisce dal la pianificazione d»i 
saragattiani. e la tesi di Campil i ! 
diffenscw da quella del gruppo 
Sceiba. In più c'è la tesi del l 'Aziona 
Cattolica propensa a veder le cose 
da un punto di vista più p r o p a 
gandistico. e con un s u o proge t to 
di pianificazione. 

Il tutto è complicato dal le m i r e 
dei diversi alti burocrati , ansiosi 
di intromettersi nei grossi affari che 
s tanno per iniziarsi e dai contrasti 

(Continua In *~a pag-, *.a colonna) 

CONSIGLI DI GESTIONE 
E DIFESA DELLA PRODUZIONE 

ARTICOLO DI BRVZIO MANZOCCM 

Il ralore storico del decreto che 
il CLÌN'AI emanò per i Contigli di 
gestione nei giorni della liberazione 
è dato dal fatto che quel decreto 
rappresenta — olire che nn sacro 
riconoscimento dei tacriBci sopporta. 
ti dal popolo lavoratore sotto la do 
Binazione nazifascista — Ospress io 
ne di nna esperienza di lotta con
dotta dai lavoratori delle industrie 
dell'Alta Italia per la «Meta delle lo 
ro macchine, delle loro labbrone 
delle loro aziende, contro i tentativi 
di sabotaggio degli oppressori. E1 per 
questo che — anche quando il de
creto sui C.d.0. segui la torte di tot 
ti i decreti emessi dai Comitati di 
liberazione — l'esigenza di nuori itti-
tati , espressione delta democratia 
attendale-, ti tradotte egualmente fa 
una realta concreta. E i CtJ.G. fa 
roao. Fornati par volontà della « a t -

se lavoratrici, dei tecnici, degli ini' 
piegati • degli operai che videro ia 
essi gli strumenti attivi per impedir* 
che l e industrie italiane foriero ri
portate ai periodi pia osca ri della 
loro storia da ana politica di co* 
p e n a smobilitazione abilmente con
dotta dai grandt capitale finanziaria* 

Nacque coti •a 'e tper ieasa dì lotta 
condotta giorno per giorno in difesa 
del lavoro e della fabbrica, fonte del 
lavoro stesso, contro Je insidie de i 
nnovi nemici, tempre disposti s sa
crificare ana nafta prodnttiva, «an
fora da na pnnto di vista ttrettaanea-
te capitalistico forse loro p ia conve
niente distrarre i capitali investiti ia 
macchine, attrevei a scorta per im
piegarli in qualche spcxalastoae «al 
cambra del doUar* a ani cara* tjat 
titoK. 

E eaasra ataericaaa ti tra asma ia 
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